
8 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
25 APRILE 1985 

Tutti i conti di Reviglio 
Per i vertici Eni gran lite 
e alla fine la spunta la De 
II bilancio dell'ente è vicino al pareggio - Borghini: «Un maquillage finanziario ma restano i problemi industria
li» - Annunciato un piano per la chimica - L'occupazione continuerà anche se più lentamente a calare 

ROMA — Il codione è sempre lo stesso: gran bisticcio per le 
nomine e, Infine, selvaggia spartizione fra De e Psl, nell'am
bito della quale, questa~volta, ha avuto la meglio lo scudo-
crociato. I nuovi vertici di Importanti società operative del
l'Eni, nonché gli ingressi nella giunta dell'ente, portano 
marcatamente questo segno. Revlgllo, ieri mattina, si è pre
sentato alla stampa con 11 volto dell'ottimista, spiegando 
che l conti sono in pareggio, o giù di lì, e che la società «ha 
ripresa a produrre ricchezza!, ma proprio la sera prima 
aveva dovuto Ingoiare 11 boccone amaro di una gran lite e di 
qualche dissociazione all'interno della giunta sulla delicata 
questione dei vertici. 

Abbiamo già dato in dettaglio le nuove nomine. Quelle 
che colpiscono di più riguardano l'Enichimica, dove la gran 
lite ha prodotto un proliferare di dirigenti. Oltre a Necci, 
Prl, che resta presidente, il vertice risulta composto da due 
vice presidenti (Tom Giardino e Corrado Innocenti) e da 
una pletora di amministratori delegati per soddisfare le 
brame di de e socialisti: Antonio Serra, democristiano, Ro
berto Passino, socialista e, infine, Domenico Palmieri, ex 
Anlc. Ma 11 colpo grosso lo scudocroclato Io ha fatto metten
do in giunta Enzo Barbaglla, ex Snam, e riuscendo contem
poraneamente a tenersi la presidenza della stessa Snam con 
Plgorinl e della Salpem dove è andato Dell'Orto. Quest'ulti
mo esce dalla giunta. La Democrazia cristiana mette un suo 
uomo anche alla vlcepresidenza della Samin, si tratta di 
Rivolta. Per I socialisti la consolazione di prendere con San
toro la vicepresidenza dell'Agip. Questo round, dunque, l'ha 
vinto De Mita. 

A Reviglio Ieri è toccata, comunque, una parte di gloria
rla presentato i conti Eni enftizzando i risultati positivi e 
nascondendo, o quasi, tutti i problemi dell'assetto indu
striale dell'ente. Basti pensare alla chimica, dove troppi 
nodi restano irrisolti e per la quale solo ieri Reviglio ha 
annunciato un plano per il riassetto del settore. Ma, per 11 
momento, si tratta solo di indicazioni generali da tradurre, 
poi, in direttive più operative. 

E passiamo alla cifre fornite da Reviglio. La gestione -
I industriale nell'84 ha segnato un utile di 2.798 miliardi, Corrado Innocenti 

mentre il conto economico presenta ancora una perdita di 
88 miliardi, molto contenuta rispetto al precedenti 1.449 
miliardi. Per 11 1985 si prevede — sempre secondo 11 presi
dente dell'Eni — un attivo. Ma questo non avrà effetti posi
tivi, tanto per fare un esempio, sull'occupazione che conti
nuerà, anche se più lentamente del passato, a diminuire. 

Ed ecco i risultati ottenuti nel comparti più importanti. 
CHIMICA. I ricavi sono aumentati del 45 percento rispet

to all'anno precedente. Il margine disponibile è risultato 
positivo per 15G miliardi con un incremento di quasi 550 
miliardi sull'83. Occorre però ricordare che nell'84 11 caro-
dollaro ha permesso di entrare massicciamente nel mercati 
americani, visto che i prodotti Usa perdevano competitivi
tà, proprio a causa del forte rialzo della loro moneta. 

ENERGIA. I ricavi sono aumentati del 17 per cento. Gli 
utili sono migliorati grazie soprattutto alle attività collega
te al gas, se ne è infatti estratto di più. Peggiori invece 1 
risultati del ciclo petrolifero. A proposito di questi prodotti 
Revigllo ha chiesto «la liberalizzazione, con qualche cautela 
del prezzo della benzina*. 

MINERÒ—METALLURGICO. Il fatturato è salito del 66 
per cento, ma il margine disponibile resta nettamente nega
tivo. Non positivi, infine, i risultati ottenuti nel meccano-
tessile, nel tessile abbigliamento e nell'Ingegneria e servizi. 

A proposito del conti presentati da Reviglio, Gianfranco 
Borghini, responsabile della commissione industria della 
direzione del Pel, ha rilasciato una dichiarazione critica e 
preoccupata. «II bilancio dell'Eni — dice — appare più una 
operazione di maquillage finanziario che un effettivo risa
namento e rilancio produttivo. SI conferma la tendenza a 
privilegiare gli aspetti contabili rispetto alle scelte indu
striali». «Non siamo contrari — prosegue la dichiarazione — 
ad estrarre anche due miliardi di metri cubi In più della 
riserva nazionale di metano, purché questo serva ad au
mentare le spese produttive e non a far fronte alla spesa 
corrente». Borghini chiede poi che vengano definite al più 
presto le strategie dell'holding e annuncia su tutti questi 
temi una conferenza stampa del Pei per lunedi prossimo. 

Gabriella Mecucci 

MILANO — «La contratta
zione è in crisi e continuia
mo a dare risposte devlantl e 
Illusorie. Credere che sia suf-
fidente premere l'accelera
tore sull'azione articolata di 
fabbrica è un'illusione; dice 
Riccardo Terzi, segretario 
della Cgil lombarda. 

•Nel grandi gruppi Indu
striali Il sindacato non con
tratta da cinque anche da ot
to anni a parte gli accordi di
fensivi sulla cassa Integra
zione. DI fronte a una situa
zione economica e dell'Im
presa flessibile, anche noi 
dobbiamo essere flessibili; 
rincalza Antonio Pizzlnato, 
leader nazionale della confe
derazione. 

Ad ascoltare queste battu
te davvero impietose sullo 
stato di salute del sindacato 
non erano in molti Ieri mat
tina alla Casa della Cultura, 
ma questo nulla toglie alla 
novità sulla quale la Cgil sta 
lavorando da un paio di me
si: rifondare la strategia con
trattuale nel grandi gruppi, 
l'unica strada «per evitare 11 
declino; continuando a 
oscillare «fra pragmatismo 
subalterno e massimalismo 
velleitario* (Tenti). Adesso la 
Cgil chiede aiuto a una pat
tuglia di esperti di tecnolo
gia e mercato. Dai santuari 
del Massachusetts Instltute 
technology e di Harvard ar
rivano i concetti e le pratiche 
della gestione strategica 
dell'innovazione, vengono 
piegati alla realtà Italiana 
per mettere ai raggi X 11 'go
tha* dell'impresa pubblica e 
privata. 

La svolta è di 180 gradi. Il 
I sindacato non pub limitare 

Su 30 grandi gn 
una maxiricerca Cgil 

Si vogliono studiare le innovazioni nei processi produttivi per 
adeguare la contrattazione alle trasformazioni che avanzano 

la sua azione al luoghi della 
produzione. La difesa delle 
condizioni di lavoro delle tu- ' 
te bianche come degli opera
tori al computer, la contrat
tazione delle professionalità 
oggi tutelate unilateralmen
te dalle direzioni del perso
nale, passano attraverso l'a
zione sulle strategie azienda
li e di mercato, cioè i «punti 
alti dell'organizzazione 
aziendale: Una contratta
zione sindacale che sia ta
gliata fuori dalla progetta
zione e dalla distribuzione 
del prodotto 'finisce per es
sere una funzione residuale: 
Nella fabbrica tayloristica 
l'elemento centrale era quel
lo delia produzione, il cuore 
era la catena di montaggio. 
Organizzando l'operaio mas
sa il sindacato esercitava un 
controllo strategico, un ele
vato potere contrattuale. 
Oggi lo scenario è mutato e 
se il sindacato sta fermo, 
amministra le perdite sotto 
l'ondata delle ristrutturazio
ni, diventa perfino super
fluo. 

Che fare? La Cgli confes

sa: si parte quasi da zero. Ma 
le stesse imprese sembrano 
in parte brancolare nel buio 
se si prendono per buoni i ri
sultati di una apprezzata ri
cerca svolta da Franco Mo
migliano e Fabrizio Onida 
secondo 1 quali il potenziale 
innovativo dell'industria 
soffre 'di debolezza e Inferio
rità; manca una capacità di 
gestione strategica della tec
nologia nonostante 11 gran 
parlare di terziario avanzato 
e quaternario. L'innovazio
ne, spesso, non si traduce in 
cambiamento dei prodotti e 
del sistemi organizzativi. Al
lora è interesse del sindacato 
premere lui stesso l'accelera
tore. Da due mesi è in corso 
una maxiricerca su trenta 
gruppi industriali italiani. 
una fotografia a tappeto, 
condotta con l'ausilio di ri
cercatori e quadri sindacali, 
dei nomi più famosi dell'eco
nomia e della finanza: Fiat, 
Montedison, Olivetti, Benet-
ton, Erldania. Italtel, Italsi-
der, Ansaldo, Marzotto, Agu
sta, gruppo Merloni, per ci
tarne qualcuno. Tre gli 

obiettivi: misurare la qualità 
dell'innovazione con riferi
mento all'ultimo prodotto 
lanciato sul mercato compa
rato con il precedente e quel
lo dell'impresa concorrente 
(per qualche esempio: per la 
Fiat il motore «/ire» della 
Uno, assemblato automati
camente per la Montedison 
l'antitumorale «adriamicl-
na», realizzato in condizioni 
di monopolio, per l'Agusta 
l'ultimo elicottero, per Be-
netton il sistema di progetta
zione del design); fare il pun
to sugli assetti proprietari e 
finanziari («siamo di fronte a 
mutamenti che ricordano 
l'età glolittlana; dice Pizzl
nato); esaminare lo stato del
le strutture sindacali. La no
vità (anche per la ricerca so
ciale in Italia) è data dal pri
mo aspetto. Dice Mario Bo-
lognani, consulente indu
striale-informatico, respon
sabile scientifico della ricer
ca coadiuvato da Oscar Mar
chisio dell'istituto Batteile di 
Ginevra, Eugenio Corti e 
Giuseppe Zollo: 'Cento pro
dotti vengono scomposti, 

analizzati dal punto di vista 
delle prestazioni che II ren
dono appetibili e dal punto 
di vista delle tecnologie In
corporate. Le tecnologie ven
gono considerate per l'In
fluenza che possono avere 
sul livello delle prestazioni 
del prodotto. In questo modo 
la tecnologia diventa non un 
fatto di fabbrica o di labora
torio, bensì un sistema che 
contribuisce alla vendibilità 
del prodotto. Così si misura
no la competitività, lo spazio 
di mercato, si verifica la giu
stezza o meno delle strategie 
aziendali: Il destino di chi 
lavora «è appeso al filo delle 
politiche di successo delle 
Imprese. Conoscerle e discu
terle è una questione quindi 
cruciale per II sindacato: 

E un passaggio difficile 
ma necessario: dalla proget
tazione e dalla distribuzione 
del prodotti dipendono la 
qualità e le dimensioni del 
sistemi organizzativi azien
dali, la condizione nel singo
lo reparto è figlia di scelte 
che si prendono a monte e 
non a valle dell'Impresa. 
Quadri e tecnici diventano 
così soggetti centrali di rife
rimento sindacale per 1 quali 
•ci slamo limitati finora solo 
a qualche parziale corretti
vo' (Terzi). 

Il sindacato si converte al 
maricetin^? Risponde Terzi: 
•Non c'è nulla di predetermi
nato, di oggettivo. Lo scon
tro è sugli obiettivi dell'Inno
vazione: da una parte un la
voro più umano, dall'altra 
parte un più accentuato con
trollo e una più rigida subor
dinazione della forzala voro: 

A. Podio Salìmbeni 

...e l'economia fa i conti con l'etica 
Un convegno all'Università Bocconi con economisti e imprenditori - Lo sviluppo e la democrazia economica 
come premesse alla creazione di nuovi posti di lavoro - Gli interventi del cardinal Martini e De Benedetti 

MILANO — Sul tema 'Eco
nomia, etica e scelte dell'im
prenditore» la Università 
Bocconi ha chiamato al con
fronto talune delle più signi
ficative personalità del mon
do imprenditoriale ed econo
mico: Carlo De Benedetti, 
Giancarlo Lombardi, Luigi 
Guattì, Mario Monti. Sergio 
Vacca. Tancredi Bianchi. A 
conclusione dei dibattito ha 
parlato il cardinale Martini. 
La Aula Magna era affollata 
incredibilmente di studenti, 
docenti, industriali privati e 
pubblici. È stato merito della 
laica Università Bocconi Im
postare Il confronto rifug
gendo dal canoni deteriori 
dello «star system; merito 
del prof. Guattì e Monti quel
lo dì Introdurre In forme ap
propriate e ricche di conte
nuti Il dibattito. Alla Bocco
ni si deve però Impuare una. 
mancanza: mancavano I 
rappresen fan ti in carne e os
sa di quel mondo che lavora 
e produce, che lotta in prima 
fila, subendo I prezzi più alti 
delle trasformazioni econo
mico-industriali In corso. 

Alla Bocconi non vi è stato 
uno scontro ma nemmeno 
un •embrassons nous*. *Qual 
istata in questo confronto la 
parola del diavolo? — si è 
chiesto aito fine II cardinale 
Martini, richiamando l'in
tervento di Tancredi Bianchi 
—. So che 11 diavolo avrebbe 
detto: noi Industriali, vesco
vi, professori semplificate le 
parole dell'altro per poterle 

meglio corrodere, non fate 
mal autocritlca.Noi stasera 
gli abbiamo dato torto: In 
effetti II confronto della Boc
coni è stato ricco di spessore 
intellettuale e morale, tutti 
gii inerlocutort hanno rece
pito te accuse di Carlo De be
nedetti al 'modello solidari
stico» sperimentato In Italia. 
condividendo le analisi del 
presidente della Olivetti cir
ca la necessità dello sviluppo 
per potere prima creare e poi 
distribuire ricchezza utiliz
zando tecnologie e Innova
zioni, evitando d'essere pri
gionieri di tendenze *conser-
vatlve*. Sia De benedetti che 
Lombardi hanno sottolinea
to un'accezione del profitto 
non come valore In sé, piut
tosto come strumento per 
creare un* nuova ricchezza e 
per misurare II successo del
l'intrapresa. 'Il momento at
tuale ci offre grandi oppor
tunità e non solo rìschi; ha 
detto Lombardi. De Benedet
ti ha criticato lo stato assi-
stenztallsta e sprecone Ita
liano, senza peraltro chiede
re meno Stao e più mercato, 
ma lo sviluppo di una «de
mocrazia economica; in uno 
'scenario di sviluppo». Il solo 
che può creare 'nuovi posti 
di lavoro: Alcuni hanno ci
tato la parabola del talenti a 
favore delle tesi sul valore 
dell'Imprenditorialità. Con 
acuta ironia il cardinale 
Martini ha ringraziato per la 
citazione evangelica, mo
strando peraltro di non con

dividere l'interpretazione. 
•Non voglio parlare troppo, 
perché mi sarebbe facile gio
care In casa, ma vorrei ricor
dare oltre alla parabola dei 
talenti altre citazioni evan
geliche come quelle del fat
tore Infedele e dell'accumu
latore del grano-. Il punto 
centrale della disamina del
l'arcivescovo di Milano è sta
to Il tentativo, a suo avviso 
realizzabile, di coniugare ef
ficienza e solidarietà. -Si è 
parlato di rìschi d'impresa 
— ha rilevato il cardinale — 
ma non ne esistono forse di 
traumatizzanti nello scate
nare conflitti? Come uomo 
del popolo di Dio che sente 
su di sé le sofferenze degli 
uomini ho ancora dinanzi 
agli occhi le miserie viste In 
Brasile: Non sono convinto 
che l'egoismo sia 11 motore 
della storia, ha aggiunto II 
cardinale Martini e credo 
che la gente sia disposta a 
sacrificarsi quando ha chia
re le prospettive, non quando 
é oppressa da corporativismi 
In lotta tra di loro*. 

I numerosissimi presenti 
al dibattito hanno molto ap
prezzato gli Interventi, ap
plaudendo con uguale Inten
sità De Benedetti, Lombardi 
e il cardinale Martini. Certo 
sarebbe falso sostenere si 
siano compiuti concreti pas
si avanti per battere la disoc
cupazione. SI é cominciato 
un penoso, nel dialogo, che 
può essere fecondo soprat
tutto se Investirà tutti gli In
terlocutori e non ne esclude
rà arbitrariamente alcuni. 

Brevi 

Eletta la nuova giunta dell'Acri 
ROMA — Il constgEo di arnmiastraziane fra le Casse di Risparmio Ita/rane. 
che si è nunuo ieri, ha etetto la nuova giunta détTAcn. Ne fanno parte «1 dottor 
Giovanni Ferraro. Concerei Guzare&. Franco Montebett e il professor Ezio 
Riondato. 

La normativa Cee prevale sulla legge nazionale 
ROMA — Sentenza defla Corte Costituzionale in materia di dazi dogana*. La 
Corte ha sentenziato che ogni qualvolta il gudice ordinano riscontri un contra
sto tra la legge interna e r ordinamento del mercato comune deve apefccare i 
principi t t quest'ultimo. 

Bancoroma: 40 miliardi di utile 
ROMA — L'assemblea degli azionisti del Banco dì Roma ha approvato 1 
Mando '84 . che chiude con un utJe netto di quaranta rrakardi di fere, contrai 
34 .6 del precedente esercizio. 

Sme: incontro tra Pei e lavoratori 
ROMA — Nonostante 1 protocolo furiato daflr ì . i gruppo Sme s» muove 
ignorando del tutto «1 sindacato, ha chiuso uroateratmenta lo staMmamo di 
«ale Corsica a MJaoo. vuole tagbara quasi diurni* posa di lavoro • ha 
•Menzione di abbandonare la sua presenza n Campania. Oi tutto o o hanno 
parlato, ien. m Senato i parlamentari comunisti con i dirigenti saìdaca* dal 
setter* • con alcuni convgS di fabbrica. Come ha (Schiarato I compagno 
Marghen. i comunisti sono f consapevoli derenportanza dal settore agro-
alimentare ne»Teconomia itefcana. soprattutto ci fronte al pesantissimo vinco
lo estero. Proprio per questo i Po chiederà un confronto parlamentare. 

Nessuna iniziativa sul capitale Mediobanca 
ROMA — Come su richiesta di Franco Bassamni ISawra InrSpendame) e di 
Giuseppe Vignoia ed Eugeno Pegg>a (Po) 1 presidente data comn*ssone 
Bilancio d*Be Camera. Canno Permeino. ha annunciato «ari di aver compiuto un 
passo formai* nei confronti del governo perché garantisca cn» nessuna inizia
tiva *»e presa «n tema di operazioni sul capitale di Metkobanca fino a che l* 
competenti commissioni non abbiano concluso I «Scartilo n corso. 

Pittini lascia la Pirelli 
MILANO — Filiberto Pitoni, presidente e amrMkstretore delegato de*a Prt* 
Scoeta Generale ha lasciato la dragone deOe Industrie Preti. Nuovo presi
dente dee* Industrie Pire» 4 stato «letto Luciano Isola, ammmrstratore dele
gato Canno Manca. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracme greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino eustriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

24 /4 
2004.58 

638.805 
289.805 
566.805 

31.846 
2461.55 
2005 

178,315 
14,595 

1436.75 
1469.50 

7.S94 
769.425 

91.222 
222.29 
221.190 
307.75 

11.31 
11.491 

^ 
23/4 

1941.60 
638.886 
209.435 
684,876 

31.699 
2466.28 
2001.375 

177.76 
14.706 

1432,15 
1428,95 

7.813 
773.813 

91.077 
220.775 
219.305 
305.70 

11.15 
11,446 

Economia Usa 
nuovi dati 
negativi: 
dollaro a 2000 
La reazione innescata da freni al credito 
Lauto giapponese guadagna ancora spazio 

ROMA — Il dollaro guada
gna quasi cento lire in due 
giorni, passando da 1907 a 
oltre 2000 lire, ed 11 fatto pa
radossale è che la causa risa
le ad una manovra della 
banca centrale degli Stati 
Uniti che ha troncato le spe
ranze di una riduzione dei 
tassi d'Interesse. Un inizio di 
discesa del tassi, infatti, è 
stato stroncato con riduzio
ne dell'offerta di credito. 

Contemporaneamente, 1 
dati economici mostrano che 
li caro-dollaro sta producen
do grossi guasti anche nell'e
conomia statunitense. In
tanto, non costituisce più un 
mezzo efficace per frenare 
l'aumento del prezzi interni: 
1 dati definitivi di marzo mo
strano l'aumento dello 0,5% 
mensile dei prezzi e la raduta 
del 6,9% degli ordinativi di 
beni di Investimento, settore 
militare escluso. Il che vuol 
dire che lo slancio agli inve
stimenti, alimentato dall'af
flusso di capitale estero, ha 
incontrato un limite forse 
invalicabile. 

Il disavanzo dei bilancio 
federale è stato in marzo di 
28 miliardi e 460 milioni di 
dollari. Eguale a quello del 
mese di marzo 1984: la ripre
sa economica, benché più 
forte che in Europa, non è 
stata utilizzata per ridurre il 

disavanzo di bilancio la cui 
copertura costituisce un te
ma dominante nel mercato 
del credito. 

Nel primi sei mesi dell'e
sercizio finanziario (negli 
Usa inizia a ottobre) danno 
128,1 miliardi di dollari di di
savanzo contro 1117,77 di un 
analogo semestre dell'anno 
precedente. La previsione di 
un deficit sul 200 miliardi di 
dollari per l'Intero anno fi
nanziarlo in corso appare 
oggi persino ottimistica. 

L'Incredibile è che questi 
dati «sorprendano, ancora 
gli ambienti finanziari pro
vocando cosi forti oscillazio
ni del cambio. I dati di fondo 
mostrano l'insostenibilità, 
per gli Stati Uniti stessi, del 
cambio del dollaro oltre le 
duemila lire (3,10 marchi; 
250 yen). I dati dell'industria 
automobilistica, l quali ri
flettono la capacità competi
tiva di una industria impor
tante, parlano chiaro. In 
marzo il Giappone ha pro
dotto 670 mila automobili, il 
6,4% in più dell'anno prece
dente. Il volume di produzio
ne automobilistica totale del 
Giappone sorpassa ormai 
quello degli Stati Uniti. Nello 
stesso tempo la General Afo-» 
tors annuncia vendite au
mentate del solo 3% su scala 
mondiale, compresa cioè 

Pei: ecco come 
cambiare le 
'comunicazioni' 
ROMA — La «bilancia» pende 
dalla parte «negativa». Nel set
tore delle telecomunicazioni 
sono da registrare in questo pe
riodo tanti fatti nuovi. Alcuni 
hanno un carattere indubbia
mente positivo, altri meno. E a 
giudizio del Pei «prevalgono» 
proprio questi ultimi, gli «ele
menti negativi». Da tutto ciò ne 
discende la necessità «che ii po
tere politico adotti decisioni ed 
iniziative, serie ed urgenti». 

Vediamo allora quali sono 
questi «elementi nuovi», così 
come li ha analizzati in un lun
go e dettagliato documento il 
•Dipartimento economico» del
la direzione comunista. Tra i 
fatti positivi sicuramente si 
possono annoverare la «rapida 
e forte crescita del fatturato e 
delia produzione del gruppo 
Olivetti*, il cammino che ha 
fatto il processo dì risanamento 
dell'Italtel e i miglioramenti 
gestionali nelle società del 
gruppo Stet. 

Tutto ciò però non basta a 
garantire un futuro di sviluppo 
al settore. Sono ancora «preva
lenti», infatti, gli elementi ne
gativi. Quali sono? Il documen
to del Pei li indica così: la man
cata riforma dell'assetto istitu
zionale del settore — dovuta 
tutta e solo all'.inerzia» di go
verno —; la grave confusione 
che regna nella definizione del 
piano decennale delle teleco
municazioni — c'è il piano del 
ministero delle Poste e c'è quel
lo del dicastero dell'Industria 
che offrono due «profili» diversi 
del settore — e i problemi rela
tivi al suo finanziamento. 

Senza contare i problemi 
sorti con le «eccedenze occupa
zionali* all'ltaltel, specialmen
te nei suoi impianti meridiona
li: eccedenze che superano le 
stesse previsioni del piano di ri
sanamento. Ancora, tra gli ele
menti negativi c'è da segnalare 
•i recenti sviluppi dell'accordo 
Olivetti-Att». È un'intesa che 
tende sempre di più a fare del 
gruppo di Ivrea «un tramite 
commerciale* della ricerca e 
della produzione della multina
zionale americana. Infine, il do
cumento del Pei sottolinea «le 
serie difficoltà che nell'insieme 
tutti i gruppi di origine italia
na, pubblici e privati, continua
ne ad avere per una più ade
guata presenza nel nostro paese 
e all'estero nel campo della te
lematica e dell'automazióne 
d'ufficio», e i persistenti squili
bri finanziari del gruppo Stet 
(che si spiegano soprattutto 
con gli «squilibri* della Sip). 

Che fare di fronte a tutto 
ciò? I comunisti hanno elabora
to una piattaforma dettagliata. 
In estrema sintesi è questa: va
ro urgente della riforma del
l'assetto istituzionale (una ri
forma che assicuri un'adeguata 
direzione del settore e che eli
mini sprechi e pesanti costi ag
giuntivi, con l'unificazione dei 
servizi nell'area delle parteci
pazioni statali). Secondo: il Pei 
•ritiene essenziale ed urgente la 
fonnoUrione definitiva del 
piano decennale delle teleco
municazioni, secondo una solu
zione che punti ad un profilo 
medio-alto dello sviluppo*. Il 
piano decennale porta con sé 

però problemi di finanziamen
to: e i comunisti sono convinti 
che la soluzione dì questo «no
do» è possibile solo «se verranno 
eliminate le diseconomie delle 
attuali gestioni», se verrà rica
pitalizzata la Sip, se si definirà 
un nuovo e corretto meccani
smo tariffario (che concilii le 
esigenze produttive a la tutela 
degli utenti). Proposte anche 
per quel che riguarda l'Olivetti 
(per garantire una sua presenza 
nella fascia dei prodotti infor
matici per ufficio), per le intese 
tra gruppi italiani nella telema
tica, per l'apertura di un nuovo 
negoziato all'ltaltel sui proble
mi occupazionali, per un mi
glioramento gestionale della 
Sip, per l'applicazione nel set
tore del protocollo Iri. Proposte 
che il Pei intende sostenere con 
disegni di legge (sulla riforma 
dell assetto istituzionale) con 
una mozione su tutte le que
stioni aperte e con l'intervento 
nelle commissioni per «interro
gare» i ministri competenti. Ma 
soprattutto con l'iniziativa po
litica nelle assemblee elettive e 
nelle fabbriche. 

Sui decimali 
Merloni non 
conferma i 
dati di Scotti 
BOLOGNA — Ci sarà un 
confronto tra Vittorio Mer
loni e l'ex ministro Vincen
zo Scotti sull'interpreta
zione dell'accordo sul co
sto del lavoro del gennaio 
1983? Questa, per il mo
mento è la richiesta avan
zata dagli avvocati difen
sori di due lavoratori della 
Sundstrand-Hitratec, * 
un'industria bolognese, 
che hanno chiesto al preto
re di Bologna di ordinare 
all'azienda il pagamento 
dei decimali di contingen
za. In subordine, gli avvo
cati Alleva, Danieli e Pesci 
hanno chiesto che l'onore
vole Scotti venga riascol
tato dal pretore. 

Quello che ha destato 
sconcerto nella deposizio
ne dell'ex presidente della 
Confinduslria è la versione 
circa le fasi immediata
mente precedenti la firma 
dell'accordo. Mentre l'ex 
ministro aveva affermato 
alcune settimane fa di aver 

Oettato ai rappresen-
degli industriali «nel

la somma globale di risul
tati economici una ridu
zione attorno al 20% della 
scala mobile*, Merloni ha 
ripetuto più volte che nei 
due incontri avuti da una 
delegazione ristretta col 
ministri Scotti, Bodrato e 
Golia era apparso chiaro 
che la riduzione del grado 
di copertura del punto di 
contingenza sarebbe stato 
pari al 30-33%. 

l'Europa, ed una riduzione 
dei profitti. La borsa di New 
York sanziona questi avve
nimenti rlducendo da 5,11 a 
3,26 dollari il valore dell'a
zione General Motors. 

Molti ambienti economici, 
tuttavia, continuano a sor
volare sulla sostanza della 
questione: «Agli europei non 
va bene un dollaro troppo 
forte perché rincara le loro 
importazioni; non va bene 
nemmeno un dollaro debole 
perché ostacola le loro espor
tazioni». Questa alternativa 
sarebbe valida, però, soltan
to dal punto di vista del più 
banale mercantilismo. In 

fondo, il danno primario agli 
scambi internazionali viene 
da oscillazioni del 15% In tre 
mesi o del 5% in due giorni. 
Nell'incertezza, le Imprese 
sono costrette a Imputare 
costi più elevati, cautelativi. 
Sugli sbalzi guadagna l'in
termediazione finanziarla a 
scapito della produzione. Il 
problema cui sfuggono gli 
americani è quello del gover
no del mercato che, ripor
tando il cambio ad oscilla
zioni normali, lo attestereb
be senza dubbio anche a li
velli più realistici. 

Renzo Stefanelli 
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TORINO 
DITTA PAVIGNANO TEL 230666 
MILANO 
DITTA PAGNONCELLI TEL 2137443 
PAVIA 
DITTA BARBIERI TEL 22063 
TRENTO 
DITTA EDIL MASE TEL 990626 
BOLZANO 
DITTA DE MARZI TEL 93224 7 
UDINE 
OITTA MOIIMARI TEL 293663 
TRIESTE 
DITTA OARICH TEL 722396 

MODENA 
OITTA COFAM TEL 373663 
PIACENZA 
OITTA BAROCELLI TEL 35913 
FAENZA 
DITTA FERNUNI TEL 54753 
AREZZO 
DITTA GALLUCCI TEL 23233 
PERUGIA 
DITTA TUTERI TEL 789765 
LIVORNO 
DITTA BERTI TEL 24159 
PESCARA 
DITTA MAGLIORE TEL 28502 

avvisi economici 
A RICCIONE vicino mare, aliatasi 
appaltamene da maggio a settem
bre. zona tranquilla Telel 
0541/604 848 (452) 

Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi' 
Villette, appartamenti, da 330000 
mensili Possibilità affitti settima
nali Tel 0533-39416 (439) 

AL MARE (m Romagna) visitateci 
senza impegno - Vendiamo apparta
menti e villette a partire da 
33 000 000 e 48 000 000 - Agenzia 
Ritmo 0544/494530 (460) 

AFFITTASI al mare - Lido Adriano 
(Ra) villette e Residence con pisci
na - Ultime possibilità - Agenzia Rit
m o - T e l 0544/494530 (461) 

AFFITTASf da maggio a settembre 
mansarda anche mensilmente ap
partamento mese giugno e luglio 2 
camere p'ù servizi - Telefonare 
0541/33 638 (459) 

8ELLAHIA - Hotel Rana. tei 
0541/44 712. direttamente sul ma
re. ambiente la-niiiare Bassa L 
22 000 alta L 25 000/31 G00 

(431) 

6ELLARIA Igea Manna affittasi ap
partamenti vista mare Offerta 
1-30/6 L 400000 16-31/8 L 
520 000. luglio agosto mensilmente 
6 Quindicinalmente Tel (0541) 
47377 . (432) 

CESENATICO, affilasi appartamen
ti estivi, casa privata. 300 m mare. 
ampio giarda», giochi bambini, par-
cheggo Tel 0547/87 173 (445) 

IGEA MARINA affittansi apparta
menti estivi vicini mare Posto mac
china Tel 0541/630082 (444) 

PRENOTARE oggi il soie di quest e-
staie costa meno Villette - Appar
iamomi sul mare a L 5 0 0 0 0 setti
manali - Casa Mare - Lido Adriano -
0544/434266 (464) 

A RAPALLO Albergo Fernanda sul 
mare. pensione compieta eccezio
nale 29 500 Tel (0185)60312 

(447) 

RIMIMI (Marebelto) in villetta alfit-
tansi appartamenti estivi (anche 
quindicinalmente giugno-luglio) Tel 
0541/33627 (463) 

RIMIMI vicino mare affittasi appar
tamento in villa 4/8 posti letto -
Giardino - Posto macchina - Giugno 
luglio, settembre, anche quindici
nalmente - Tel 0541/82935 (451) 

RIVABELLA Rimtni affittasi appar
tamento Luglio - Prezzo speciale 3 
camere doppi servizi - cucine - po
sto macchina - Tel 0541/24236 

(453) 

RlVAZZURRA di Rimim. affittasi 
appartamenti da maggio a settem
bre Tel 0541/750285 (ore pasti) 

(454) 

TRENTINO. Dclomili Mcniesover 
Hotel Tirot. Beilevue Tel 
0461/685 247 • 685049, conduzio
ne familiare, camere con servizi. 
balcone, posizione tranquilla, giardi
no. terrazza Dieci minuti laghi, otti
ma zona lunghi Luglio 24 500. ago
sto 3 0 0 0 0 Sconto bambini (450) 

RICCIONE affittasi appartamenti 
con giardino anche quindicinalmen
te giugno 300000. lug'io. agosto. 
settembre telefonare sera 
0541/641967 (455) 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimar-ali a partire 
da Adriatico 6 0 0 0 0 - Ligu
re/Tirreno 100000 - Jugoslavia 
115 000 -F ranca 130000 Richie
dete catalogo alla vostra Agenzia 
v-aggi oppure Viaggi generali Via 
Ajighictt 9. Ravenna, telefono 
10544) 33166 (289) 
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